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Stagione Sportiva 2012/2013 
 

Comunicato Ufficiale n. 54 del 4 dicembre 2012 
 

COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DELLE SOCIETÀ DEL COMITATO REGIONALE CAMPANIA 
 

 

Si pubblica, in allegato al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituisce parte integrante, la Relazione 
assembleare sportiva sull’attività dal 9 dicembre 2 011. 
 

AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA ELETTIVA 
DELLE SOCIETÀ DEL COMITATO REGIONALE CAMPANIA (L.N.D. – S.G.S.) 
PER IL RINNOVO DELLE CARICHE RELATIVE AL QUADRIENNIO 2012/2016 
NAPOLI – TEATRO MEDITERRANEO (MOSTRA D’OLTREMARE) – MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 2012 

PRIMA CONVOCAZIONE ORE 15.00 – SECONDA CONVOCAZIONE ORE 16.00 
 

(già pubblicato sul Comunicato Ufficiale n. 46 del 20 novembre 2012 – pag. 839) 
 

 

L'Assemblea Ordinaria Elettiva delle società del Comitato Regionale Campania è convocata per 
 

mercoledì 5 dicembre 2012 
presso la Sala Congressi del  TEATRO MEDITERRANEO (MOSTRA D’OLTREMARE)   

via John Fitzgerald Kennedy, n. 20 – Napoli 
 

alle ore 15.00  in prima convocazione ed alle ore 16.00  in seconda convocazione, con il seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO:  
 

1. Verifica dei Poteri; 
2. Costituzione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea; 
3. Esame e discussione della Relazione del Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Campania e della 

gestione contabile del Comitato Regionale Campania, relative all’esercizio finanziario 2011/2012; 
4. Elezione del Presidente del Comitato Regionale Campania; 
5. Elezione dei sette Componenti il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Campania; 
6. Elezione dei Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti (tre effettivi, due supplenti) del Comitato 

Regionale Campania; 
7. Elezione dei Delegati Assembleari (sette effettivi e cinque supplenti) del Comitato Regionale Campania 

(*); 
8. Elezione del Responsabile regionale del Calcio Femminile (**); 
9. Elezione del Responsabile regionale del Calcio a Cinque (***); 
10. Designazione del candidato alla carica di Presidente della Lega Nazionale Dilettanti; 
11. Designazione del candidato alla carica di Vice Presidente Vicario della Lega Nazionale Dilettanti; 
12. Designazione del candidato alla carica di Vice Presidente della Lega Nazionale Dilettanti, per l’Area 

Territoriale Sud; 
13. Designazione di un candidato alla carica di Consigliere Federale, per l’Area Territoriale Sud; 
14. Designazione dei candidati alla carica di Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti della L.N.D.; 
15. Designazione dei Delegati Assembleari (uno effettivo, uno supplente), in rappresentanza dell’attività 

giovanile e scolastica, per l’Area Territoriale Sud (****); 
16. Premiazioni delle società, in ordine alla stagione sportiva 2011/2012 (*****) ;  
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17. Premiazioni dei partecipanti ai Corsi per Dirigenti  Sportivi, in ordine alla stagione sportiva 
2011/2012; 

18. Premiazioni dei partecipanti al Corso per l’abilita zione a Collaboratore della gestione sportiva ; 
19. Varie ed eventuali. 
 
L’Assemblea sarà regolata dalle norme statutarie e regolamentari, vigenti alla data del suo 
svolgimento. 
 

Nel rispetto del Regolamento Elettorale della L.N.D., le operazioni di Verifica dei Poteri e di scrutinio 
saranno espletate dalla Commissione Disciplinare Territoriale del Comitato Regionale Campania, riunita in 
apposito Collegio di garanzia elettorale. 
 
La Verifica dei Poteri sarà effettuata, presso la sede dell’Assemblea, dalle ore 15.00 di mercoledì 5 dicembre 2012. 

 
I modelli per la delega intrasocietaria  o ad altra società per l’Assemblea del 5 dicembre 2012 sono 
stati sia pubblicati dal Sito Internet di questo C.R., sia inviati, a mezzo spedizione pos tale, alle 
società. 
 
 
 
Pubblicato in NAPOLI all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet il 4 dicembre 
2012. 
 

Il Segretario 
Vincenzo Pastore 

Il Presidente 
Salvatore Colonna 
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ASSEMBLEA ORDINARIA ELETTIVA  
DELLE  SOCIETÀ L.N.D. / S.G.S.   
DEL C.R. CAMPANIA – F.I.G.C. 

 
Napoli – 5 dicembre 2012 

Teatro Mediterraneo – Mostra d’Oltremare  
 
RELAZIONE  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 
DEL COMITATO REGIONALE CAMPANIA 
SULL’ATTIVITÀ DAL 9 DICEMBRE 2011 
 
UN RINNOVATO DOVERE PRELIMINARE:  
GRAZIE, DI CUORE, ALLE SOCIETÀ CAMPANE!  
 

Come ben sanno gli amici Dirigenti delle società campane, con la serena consapevolezza di aver 
agito nel loro interesse, chi scrive ha propiziato il rinnovamento, interno al Comitato, affidando il 
testimone, nell’assoluta certezza della condivisione da parte delle società del Comitato, ad un caro 
amico e compagno di viaggio: Enzo Pastore. 
 
Questa Relazione, dunque, sarà necessariamente ed insuperabilmente breve, anche in 
considerazione del fatto che è trascorso appena un anno da quella precedente, ma soprattutto per 
lasciare giustamente campo libero ad Enzo Pastore ed alle sue idee.  
 
Proprio in questa circostanza, non si può non ribadire la profonda gratitudine a chi, gli amici 
Dirigenti delle società campane del calcio dilettantistico e giovanile, ha continuato, con tenacia, la 
propria opera disinteressata (anzi, di più: sempre maggiormente onerosa), in un ambito che 
richiede non soltanto tempo sottratto alle proprie famiglie ed ai propri interessi lavorativi e/o 
professionali, ma anche risorse economiche (personali, innanzitutto) e consistente dedizione. 
 
Ebbene, alla chiusura (come ogni anno, verificatasi nel mese di novembre) delle iscrizioni ai 
Campionati, si può confermare che il C.R. Campania, in virtù delle società campane ed ai suoi 
Dirigenti, ha tenuto ed ha retto bene, perfino nella fase più acuta di una crisi economico-finanziaria 
davvero senza precedenti comparabili. 
 
Grazie, dunque, agli amici Dirigenti delle associazioni sportive dilettantistiche della Campania. 
Come per gli anni scorsi, un esempio concreto, quello del calcio dilettantistico, per il sempre più 
problematico settore professionistico. 
 

 
IL CALCIO CAMPANO PIANGE LA SCOMPARSA  
DEL PROF. SALVATORE AMATRUDO 
 

Riteniamo che il modo migliore per ricordare l’Amico Salvatore Amatrudo sia quello di fare 
riferimento testuale a quanto pubblicato sul Comunicato Ufficiale n. 34 del 25 ottobre scorso del 
Comitato Campania. 
 
Non avremmo mai potuto immaginare di dover commemorare Salvatore: un Uomo forte, dinamico, 
sorridente, che sprizzava energia ed entusiasmo, che coinvolgeva tutti, incessantemente 
irrefrenabile nel Suo attivismo. 
 
Un  Amico: di quei pochissimi genuini e generosi. 



 2

 
 
Calciatore, poi allenatore di calcio (con spiccate attitudini alla formazione ed educazione sportiva 
dei giovani); preparatore atletico degli arbitri (ai massimi livelli nazionali); nell’ambito del Settore 
Giovanile e Scolastico, Delegato Tecnico all’Attività di Base, prima in seno al Comitato Locale 
S.G.S. – F.I.G.C. di Torre Annunziata, poi con respiro regionale; Presidente del Comitato 
Regionale Campania del Settore Giovanile e Scolastico (fin quando quest’organismo è esistito), 
indi Coordinatore federale regionale (la qualifica sostitutiva di quella di Presidente regionale 
S.G.S.); Docente di Scienze Motorie (che era anche la Sua laurea) negli Istituti scolastici ed 
all’Università Parthenope, poi Dottore di ricerca (sempre a Scienze Motorie) presso l’Università di 
Tor Vergata, a Roma. 
 
Salvatore è stato tutto questo. Ma è stato, anche e soprattutto, infinitamente di più. È stato un 
vivificante trascinatore di giovani allievi, un competente allenatore e preparatore di calciatori ed 
arbitri, un Educatore di alto profilo, in famiglia e nella società civile, nella Sua San Valentino Torio, 
la terra d’origine, e nella Sua Torre Annunziata, la Sua seconda, non meno amata Città. 
 
Salvatore ha donato tutto Se stesso, come soltanto gli Uomini di cuore sanno fare, agli amori ed 
alle passioni della Sua vita: la Consorte Prof. ssa Luisa, straordinaria Moglie e Mamma, i giovani 
figli Carolina e Claudio, i genitori (Lo piangerà l’adorata Madre, Signora Gerarda Migliaro), il fratello 
e le sorelle, i cognati e le cognate, i nipoti. 
 
In una terribile contingenza della Sua vita, aggredito da un morbo crudele, che non era però 
riuscito a fiaccare la Sua voglia di vivere, la Provvidenza ha illuminato la grandezza della Sua 
opera di Educatore. 
 
Essa è stata esaltata dal gesto nobile del giovanissimo figlio Claudio, che si è sottoposto – con 
l’empito commovente di chi è stato allevato al calore umano dei valori più elevati – ad un delicato 
intervento, nell’estremo tentativo di salvare il Papà. 
 
Tutti i Componenti federali e delle società della grande famiglia del calcio dilettantistico e giovanile 
campano si inchinano, profondamente commossi e costernati, nel ricordo del Prof. Salvatore 
Amatrudo. 
 
Salvatore non è più fisicamente tra noi. Ma il solco fecondo, della Sua figura di Sportivo puro e 
della Sua opera di Educatore, resterà indelebile. 
 
Era, per il calcio campano, più che il Presidente, il Professore. 
 
Con noi resterai per sempre. Ti accolga Iddio, Professore! 
 

 
L’IMPEGNO DELLE DELEGAZIONI  
PROVINCIALI E ZONALI 
 

Il sentimento di riconoscenza, a ben giusta ragione indirizzato agli amici Presidenti e Dirigenti delle 
società campane, deve essere, ovviamente, esteso ed esternato ai Componenti il Consiglio 
Direttivo (con gli amici che hanno propiziato l’ennesimo rinnovamento, serenamente passando il 
testimone a nuovi Consiglieri: il Vice Presidente Vicario, Enzo Sbarra, nonché Giovanni Parente e 
Gigi Servino), ai Responsabili Regionali del Calcio Femminile (Clotilde Capparelli, che, pur 
giovanissima, consente un ulteriore rinnovamento, passando ad altro incarico) e del Calcio a 
Cinque, nonché alle Delegazioni Provinciali (con Antonino Sessa non più Delegato Provinciale a 
Salerno, ma nuovo Consigliere) e Zonali ed a tutti coloro che operano nella nostra famiglia: essi 
hanno svolto un’ardua ed impegnativa opera promozionale, in un momento storico-economico di 
eccezionale disagio ed asperità. 
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LA LEGA DILETTANTI 
DI CARLO TAVECCHIO  

 

Chi scrive è ben consapevole dell’amicizia di Carlo Tavecchio nei riguardi della Campania 
calcistica. Rientra in quest’ottica, ovviamente, anche l’unanimità delle designazioni a mio favore in 
tutti i Comitati Regionali del Sud. La fiducia dell’Amico Carlo per me e per Enzo Pastore è non solo 
elemento gratificante, ma anche garanzia per le società campane. È un’amicizia, quella con i 
vertici della Lega Dilettanti, fondata sulla stima reciproca. 
 
Come si potrebbe, invero, non valutare nel modo più significativo possibile i successi del 
Presidente Tavecchio? Quelli ormai “storici” sono stati già registrati, doverosamente, nelle nostre 
precedenti Relazioni assembleari. Ci limiteremo, dunque, a quelle più recenti: i Centri Tecnici 
Federali, tra i quali Carlo ha voluto quello di Secondigliano di Napoli; il riconoscimento degli Uffici 
Tecnici della L.N.D. (guidati da Antonio Armeni) a livello internazionale; l’erba artificiale “rinforzata”, 
altra genialità del nostro Presidente nazionale; la straordinaria patrimonializzazione della L.N.D., 
per quasi cento milioni di euro, una cifra enorme in questo periodo di profonda crisi economico-
finanziaria; i successi nell’ambito della mutualità dei diritti televisivi; la quota percentuale del 34, 
confermat alla L.N.D. dal nuovo Statuto; i Corsi per i Collaboratori della Gestione Sportiva (i primi 
due in Campania e Lombardia, grazie anche ad una feconda cooperazione del Comitato e dei 
vertici dell’ADISE, Carlo Regalia e Claudio Molinari). Come nel famoso slogan pubblicitario, che 
vuoi più dalla vita?    
 
IL CAMPIONATO PROVINCIALE OVER 35 
 

Una delle innovazioni, proposte negli ultimi anni dal C.R. Campania ed approvate dalla L.N.D., 
riguarda per l’appunto l’attività indicata in epigrafe.  
 
Essa si è ben affermata nel Vallo di Diano, grazie alla Delegazione Zonale di Sala Consilina. I fatti, 
non le parole: sulla certezza della sua operatività, non a caso, l’amico Enzo Avino è stato cooptato, 
da Enzo Pastore, nella sua “squadra”, come Consigliere (il primo, nella storia del calcio campano, 
dal Vallo di Diano). Con il suo inserimento, si registrerà sicuramente uno sviluppo del calcio 
dilettantistico e giovanile in un territorio così decentrato. 
 

 
IL PROGETTO DEL C.R. CAMPANIA 
PER IL CALCIO FEMMINILE E PER IL CALCIO A CINQUE 
 

Anche il Calcio Femminile ad Undici ha registrato significativi passi avanti. 
 
L’impegno della Responsabile regionale, dott. ssa Clotilde Capparelli, ha prodotto frutti cospicui, 
tenuto conto della modestissima base di partenza.  
 
Finalmente, anche in Campania (quarta regione d’Italia a pervenire a questo obiettivo), l’attività 
giovanile di Calcio Femminile (ovviamente, anch’essa ad Undici) è iniziata, con ben quattordici 
squadre. 
 
Non potrà che giovarsene il movimento del Calcio Femminile ad Undici, che ora ha una sua base 
sulla quale fare affidamento.   
 
Quanto al Calcio a Cinque, il confermato Responsabile regionale, Antonio Astarita, che gode della 
fiducia, non solo nostra, ma anche delle società di questo specifico ed affascinante Settore, è 
riuscito, grazie ai sacrifici degli amici Dirigenti delle società medesime, a conservare il patrimonio 
del Futsal campano: in questa fase così tremenda, è già da considerare uno straordinario 
successo. 
 
Peraltro, chi scrive è certissimo che l’amico Astarita saprà individuare le modalità ed i criteri per un 
rafforzamento del richiamato patrimonio sportivo, pur già di per sé consistente.  
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LE PROBLEMATICHE DELL’ATTIVITÀ NELL’AMBITO 
DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
 

Poiché l’attività giovanile rappresenta l’unico serbatoio per il calcio dilettantistico, inclusi 
ovviamente il Calcio Femminile ad Undici ed il Calcio a Cinque, maschile e femminile, saranno 
attivati interventi costruttivi, per la tutela del corretto svolgimento dell’attività giovanile, nonché 
innovazioni, nell’ambito della competenza del Comitato, allo scopo di incentivare l’attività 
medesima, con una non meno intensa attenzione agli aspetti qualitativi, in specie educativo-
formativi e tecnici. 
 

 
L’IMPIANTISTICA SPORTIVA 
 

Non può che ribadirsi che le società campane, i cui sacrifici sono sempre più rilevanti, 
meriterebbero agevolazioni, sostegni, facilitazioni nella loro opera. Viceversa, come già 
evidenziato in passato, devono continuare ad affrontare i duri ostacoli di sempre più numerose 
gare a porte chiuse, che, se inevitabili per motivi di sicurezza, tuttavia sono perdurantemente 
incompatibili con lo sviluppo dell’attività sportiva, che, anzi, deprimono.  
 

 
INIZIATIVE ED INCONTRI NELL’INTERESSE DELLE SOCIETÀ : 
EDUCATIVO-FORMATIVI, CULTURALI E D’IMMAGINE 
 

Nel ventaglio dei progetti educativo-formativi del Comitato – a prescindere dal progetto, di natura 
anche agonistica, del Calcio a Cinque Femminile negli Istituti scolastici, nonché dai Corsi per 
Dirigenti Sportivi e dal Corso di laurea presso l’Università degli Studi di Cassino, autentici capisaldi 
in materia – meritano una citazione: 
 
- quello per l’educazione alimentare e stradale, che ha visto il C.R. Campania impegnato in 
numerosi Convegni, in tutta la regione Campania;  
 
- quello per l’educazione al rispetto delle regole, con numerosi interventi dei Dirigenti del 
Comitato (in particolare, il sottoscritto Presidente ed Enzo Pastore) negli Istituti Scolastici, non di 
rado insieme con i più prestigiosi giornalisti della Campania; 
 
- ad attestare la riconosciuta autorevolezza del Comitato, la partecipazione ad incontri, finalizzati 
al conseguimento di Crediti Formativi, con le associazioni forensi e dei dottori commercialisti. 
 
 
GLI ASPETTI FISCALI E TRIBUTARI 
DELL’ATTIVITÀ DELLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANT ISTICHE 
 

Il C.R. Campania, consapevole della rilevanza e della delicatezza della questione (sulla quale si 
richiamano al massimo senso di responsabilità i Presidenti ed i Dirigenti delle associazioni sportive 
dilettantistiche campane), ha indetto ed organizzato, nello scorso mese di luglio, cinque incontri, 
negli altrettanti capoluoghi di provincia della regione. 
 
Deve, altresì, ribadirsi che il C.R. Campania ha istituito, da tempo, un servizio di specifica 
consulenza in materia, a titolo assolutamente gratuito per le società, nonché qualificato, guidato 
dal Dott. Giuseppe Aversano, che da anni è Docente, per la specifica disciplina giuridico-
economica, ai Corsi per Dirigenti Sportivi del Comitato stesso.  
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LE PREMIAZIONI ASSEMBLEARI 
DELLE SOCIETÀ E DI COLORO CHE HANNO PARTECIPATO 
AI CORSI PER DIRIGENTI SPORTIVI 
 

Nell’odierna Assemblea saranno premiate, per il precedente anno sportivo (2011/2012), le società 
vincitrici del rispettivo girone del campionato di appartenenza (di Calcio ad Undici, di Calcio 
Femminile e di Calcio a Cinque), nonché quelle prime classificate: nella speciale graduatoria della 
Coppa Disciplina; nelle fasi regionali della Coppa Italia Dilettanti di Calcio ad Undici e di Calcio a 
Cinque; nelle fasi regionali del Campionato Regionale Juniores (cosiddetta “Attività Mista”); 
nell’Attività Amatori; nel Campionato Provinciale Over 35.  
 
Come sempre, si procederà anche alla consegna degli attestati, per la richiamata stagione 
agonistica, ai come sempre numerosi dirigenti di società, studenti universitari uditori e dirigenti 
federali, che hanno partecipato, con esito positivo, ai Corsi per Dirigenti Sportivi. 
 
Essi si sono tenuti, come per il passato, in tre prestigiosi Atenei (l’Università degli Studi “Federico 
II” di Napoli, presso la sua Facoltà di Giurisprudenza; l’Università degli Studi di Salerno, presso il 
Dipartimento di Studi Internazionali di Diritto ed Etica dei Mercati / S.I.D.E.M.; l’Università del 
Sannio, presso la Facoltà di Scienze Economiche e Aziendali / S.E.A.) e, per la provincia di 
Caserta, presso il Salone del Comitato Provinciale del C.O.N.I.  
 
Il C.R. Campania coglie l’occasione per ringraziare, oltre al Dott. Michele De Simone, Presidente 
del Comitato Provinciale di Caserta del C.O.N.I., coloro che hanno propiziato l’iniziativa congiunta 
tra Atenei e Comitato stesso, con significativi Crediti Formativi Universitari a Benevento e Salerno: 
il Prof. Emilio Pagano per la “Federico II”; il Preside della Facoltà di Giurisprudenza, Prof. Enzo 
Maria Marenghi, nonché il Prof. Giovanni Capo, vertice dell’innanzi citato Dipartimento 
(S.I.D.E.M.),  per l’Università di Salerno; il Prof. Massimo Squillante, Preside della Facoltà, per 
l’Università del Sannio.    
 
LE PROBLEMATICHE DEL MONDO ARBITRALE 
E QUELLE DELLE ASSOCIAZIONI 
DEGLI ALLENATORI E DEI CALCIATORI 
 

Sugli argomenti in epigrafe, non può che sottolinearsi che la situazione non accenna a migliorare. 
Si eviteranno, per carità di patria, le considerazioni sul “calcio scommesse”, sugli esempi 
terribilmente negative a danno dei giovani, sui sospetti sempre più insidiosi, che minano la 
credibilità del mondo del calcio, il nostro mondo.  
 
D’altro canto, per quel che concerne l’aspetto più delicato, quello arbitrale, l’avevamo scritto il 10 
dicembre 2009: “Il mondo arbitrale deve tornare alla sua antica immagine di credibilità: deve 
trovare in se stesso le energie purificatrici”. 
 
Attendiamo speranzosi. Ma la conflittualità, perennemente espressa dai vertici arbitrali nazionali, 
non appare di positivo auspicio.  
 
Quanto alle altre due Associazioni (dei calciatori e degli allenatori), non può che ribadirsi che la 
precarietà della situazione (non a caso, più volte sottolineata perfino dal Presidente uscente del 
C.O.N.I., Dott. Gianni Petrucci) trova la sua scaturigine in qualche innovazione, alla quale proprio il 
C.O.N.I. non è estraneo: l’ingresso, negli organi decisionali dello sport e del calcio, delle cosiddette 
“Componenti Tecniche”, l’Associazione Italiana Calciatori e l’Associazione Italiana Allenatori 
Calcio. 
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Ma si ricordi che, all’Assemblea delle società della Lega Dilettanti del 21 giugno 2011, il giorno 
successivo a quello dell’Assemblea Nazionale Straordinaria della F.I.G.C., che aveva approvato il 
nuovo Statuto della F.I.G.C., uno dei positivissimi Delegati Assembleari del C.R. Campania, il Rag. 
Michele Sordillo (della società sannita San Giorgio di San Giorgio La Molara), ha illustrato e 
depositato un Ordine del Giorno, espressione palese della contrarietà delle società (gli organismi 
che erogano) nei confronti di quelli che il Presidente Tavecchio qualifica, da tempo, come soggetti 
percipienti (calciatori, tecnici ed arbitri). 
 
Quell’Ordine del Giorno era perfettamente in linea con quanto il Comitato Campania aveva 
preannunciato nella sua precedente Relazione assembleare.  
 
Ebbene, con quel documento, è stata propugnata (si conferma: dalla quasi totalità dei Delegati 
Assembleari della L.N.D., ossia dalla vera base del calcio) la costituzione di tre nuove 
Associazioni, sostitutive di quelle in essere (Associazione Italiana Calciatori; Associazione Italiana 
Allenatori Calcio; Associazione Italiana Arbitri). 
 
In Campania, è stata già avviata, con collegamenti con altre regioni, una nuova Associazione degli 
Allenatori, nel rispetto della previsione statutaria. Bene: il pluralismo sindacale non può che essere 
produttivo di effetti positivi! 
 
La Lega Nazionale Dilettanti, attraverso il suo Presidente ed il suo Consiglio Direttivo, è già 
intervenuta, in modo concreto e risoluto, a dare corpo alle proprie stesse idee, ma anche alla 
cennata determinazione assembleare: abolizione dell’obbligo di allenatore abilitato fino alla Prima 
Categoria inclusa; programmazione di Corsi Allenatori (in Campania già iniziati), organizzati dalla 
L.N.D. stessa, di concerto con il Settore Tecnico della F.I.G.C., per le categorie fino alla Prima.  
 
Il tutto, nella direzione del doveroso ripristino della centralità della F.I.G.C., della rilevanza delle 
Leghe e del riconoscimento delle società quali nuclei essenziali dell’organizzazione calcistica.  
 
Ripeteremo ancora una volta, di seguito, quanto già rappresentato agli amici Presidenti e Delegati 
dell’Assemblea del 10 dicembre 2009: “Riflettano” (gli amici Presidenti e Delegati delle società 
“con attenzione e con senso di responsabilità: non si può restare inerti, al cospetto dei tentativi 
(che l’A.I.A.C. attiva, attraverso Renzo Ulivieri ...) di scardinare – i calciatori con il progetto dello 
svincolo incondizionato, senza se e senza ma; gli allenatori, ad esempio, attraverso 
l’appropriazione dei Corsi Allenatori, per decenni organizzati dai Comitati Regionali della L.N.D. – il 
sistema: quello, proprio quello, che ha reso grande il calcio italiano. Sia chiaro: se è un problema di 
natura economica, il Comitato Campania è prontissimo a cedere gli int roiti all’A.I.A.C. Per il 
Comitato Campania, invero, quel che davvero conta è  la formazione dei tecnici, la loro 
cultura sportiva. L’aspetto economico, lo lasciamo,  senza rimpianti, ad altri ”. 
 
 
LE RAPPRESENTATIVE CAMPANE: 
UN IMPEGNO DI TUTTI 
 

Il Comitato Campania parteciperà, doverosamente a tutte le attività regionali ed organizzerà quelle 
provinciali; da oltre dieci anni, ad esempio, promuove il Trofeo Giuseppe Siconolfi, riservato alle 
Rappresentative provinciali, nel ricordo del nostro grande Amico, lo stimatissimo Consigliere di 
Sant’Angelo dei Lombardi, purtroppo scomparso in giovane età. 
 

Ma l’impegno organizzativo del Comitato non potrà mai produrre risultati adeguati, se non sarà 
sostenuto dalla collaborazione, senza remore, dei Presidenti e degli allenatori delle società.  
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IL CORSO DI LAUREA TRIENNALE  

PER OPERATORE SPORTIVO  
ALL’UNIVERSITÀ DI CASSINO 
 

Certamente non guasta un rinnovato riferimento al Corso di laurea triennale in Scienze dei 
servizi giuridici – Classe L14 – per operatore giur idico per le organizzazioni complesse , 
istituito nell’ambito della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Cassino, realizzato, 
mediante una “storica” (in quanto unica in Italia) convenzione del C.R. Campania con l’Università 
degli Studi di Cassino, grazie soprattutto al Chiar.mo prof. Giancarlo Scalese , Coordinatore del 
Corso di laurea e ad Enzo Pastore, che ha “ideato” il davvero straordinario progetto. 
 
Non può che ribadirsi che il Corso di laurea a Cassino rappresenti un obiettivo di assoluto rilievo, 
per gli appassionati di calcio: l’acquisizione, presso un prestigioso Ateneo statale, di una laurea 
non solo compiuta, ma anche specialistica e finalizzata alla professionalizzazione, non può che 
giovare.    
 
Esso, peraltro, grazie alla fertile fantasia costruttiva di Enzo Pastore (in questo caso supportato dal 
Consigliere, Dott. Giovanni Battaglia), troverà una sua base d’appoggio e sostegno, grazie alle 
Convenzioni che saranno stipulate con gli Istituti scolastici: la prima, quella già in essere con 
l’I.T.E. (Istituto Tecnico Economico) “Armando Diaz” di Napoli; la seconda, quella che sarà 
stipulata a breve con il “Pitagora” di Torre Annunziata. Ma altre faranno seguito! 
 
I DOVEROSI  
RINGRAZIAMENTI 
 

Nel momento in cui chi vi parla è stato gratificato dall’unanimità delle designazioni dei sei Comitati 
Regionali dell’Area Sud (in attesa dell’auspicata designazione anche nell’Assemblea campana del 
5 dicembre 2012) a Consigliere federale, si devono esprimere i giusti sentimenti di profonda 
gratitudine, oltre che, come già sottolineato in premessa, a Carlo Tavecchio, agli amici che hanno 
propiziato tutto ciò: il Presidente della L.N.D., Carlo Tavecchio; gli amici dell’Area Sud: Daniele 
Ortolano (Abruzzo), Piero Rinaldi (Basilicata), Saverio Mirarchi (Calabria), Piero Di Cristinzi 
(Molise), Vito Tisci (Puglia), Sandro Morgana (Sicilia), nonché al confermato Vice Presidente della 
L.N.D. per l’Area Sud, Nino Cosentino.  
 

Riconoscenza ed amicizia devono essere espresse – e non di certo in senso meramente rituale – 
al mio grande compagno di viaggio e di percorso federale, Enzo Pastore, al quale passo con 
piacere il testimone di Presidente del Comitato e che è giustamente candidato unico a questa 
importante carica, che ha una sua rilevanza intrinseca, anche di natura sociale. 
 

Chi scrive ringrazia con piacere, altresì, il Vice Presidente Vicario, Enzo Sbarra; il Vice Presidente, 
Domenico Giulio Iacoviello; i Consiglieri Regionali, Giovanni Battaglia, Claudio Molfino, Giovanni 
Parente, Luigi Servino e Giovanni Toglia; il Dott. Ciro Cimmino, Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti, tutore della sacralità dell’amministrazione del Comitato, in una con i suoi valenti 
e competenti Componenti, che, tutti, hanno inteso propiziare il rinnovamento nel loro ambito, con 
esemplare correttezza e spirito democratico; i Responsabili Regionali del Calcio Femminile e del 
Calcio a Cinque, Clotilde Capparelli ed Antonio Astarita, in una con i Delegati Provinciali alle due 
attività. 
 

Pari riconoscenza deve essere indirizzata a tutti i Dirigenti del Comitato Regionale; a quelli delle 
cinque Delegazioni Provinciali, in primis i tandem Delegato-Segretario alla loro guida: Michele 
Salza e Pinuccio Della Rocca ad Avellino; Antonio Giorgione e Nicola Iadarola a Benevento; 
Santolo Guadagno ed il giovanissimo Luigi Gargiulo a Caserta; a Napoli, in attesa dell’ormai 
imminente sostituzione di chi scrive, quale Delegato ad interim, il ringraziamento va al Segretario, 
Giovanni Catalano; Antonino Sessa e Piero Malangone a Salerno; in una con i loro validi 
Collaboratori, ai Coordinatori delle quattro Delegazioni Zonali già operanti (in attesa delle future 
altre): Giancarlo Garofalo ad Agropoli; Luigi Zambrotta a Sapri; Giuseppe Gallo a Sala Consilina; 
Orlando Natale a Vairano Scalo. 
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Ancora, sia consentito esprimere un ringraziamento ed un apprezzamento davvero speciali all’Avv. 
Gaetano Annella, che ha guidato, con equilibrio e rigore, il delicatissimo Ufficio del Giudice 
Sportivo Territoriale. Insieme con essi, si ringraziano gli ottimi Sostituti del Giudice Sportivo 
Territoriale regionale, nonché i Giudici Sportivi Territoriali (ed i loro Sostituti), presso le cinque 
Delegazioni Provinciali. 
 
Pari gratitudine va ai validissimi e prestigiosi Componenti della Commissione Disciplinare 
Territoriale: al Presidente, Avv. Arturo Frojo; al Vice Presidente, Avv. Paolo Spina. 
 
Un affettuoso grazie ai solleciti e diligenti dipendenti e collaboratori, che, seguendo l’esempio di 
Enzo Pastore (segretario per pochi giorni ancora), lavorano con un ritmo mozzafiato, fino alle ore 
notturne, per offrire un servizio adeguato alle società del calcio dilettantistico e giovanile campano; 
insieme con essi, ai digitatori dei dati ed agli addetti. 
 
Un giusto e meritato apprezzamento va ai Fiduciari medici, in primis il Dott. Giuseppe Barbati ed il 
Dott. Vincenzo Iannotta; a tutti i Fiduciari ai campi sportivi, in prima fila il Prof. Salvatore Lombardi 
e l’Ing. Domenico Balestrieri; ai docenti ai Corsi (per Dirigenti Sportivi e per Allenatori); ai tecnici, ai 
dirigenti accompagnatori, ai massaggiatori ed ai magazzinieri delle Rappresentative.  
 
Un grazie convinto ai Commissari di Campo ed al loro Coordinatore, Vincenzo Lampis: il loro 
impegno, il loro spirito di sacrificio configurano un prezioso supporto per il calcio dilettantistico e 
giovanile campano. 
 
È grazie al lavoro incessante di tutti questi uomini che il piccolo miracolo (si ripete ancora una volta 
un’espressione del passato, che appare sempre più corrispondente al vero) del calcio 
dilettantistico e giovanile campano si rinnova e prosegue. 
 
Non può mancare un’espressione di profonda gratitudine nei riguardi degli organi di 
comunicazione, quotidiani e/o periodici, testate televisive e radiofoniche. Essi, oltre alla funzione 
d’informazione, positivamente svolta, rappresentano il più efficace strumento di promozione e 
sviluppo del calcio dilettantistico e giovanile.  
 
Senza di loro, il calcio di base non avrebbe mai vissuto questo periodo di incremento quantitativo e 
di miglioramento, sotto il profilo della qualità e dell’immagine.  
 
 
CONCLUSIONE 
 

Amici Presidenti e Delegati delle società campane del calcio dilettantistico e giovanile, riteniamo di 
aver offerto, alla vostra cortese attenzione, un quadro obiettivo della situazione del nostro comune 
Comitato, con alcuni spunti di riflessione, che, magari, vi saranno utili per i vostri interventi 
assembleari. 
 

In bocca al lupo a tutti, con una garanzia ben solida: il Comitato Campania vi sosterrà sempre, 
come è stato nel corso della Presidenza di chi scrive. Ha gli uomini per farlo. Si affida, da oggi, ad 
Enzo Pastore ed alla sua squadra: un’autentica garanzia per tutti.  
 
       Comitato Regionale Campania – F.I.G.C. 
          per il Consiglio Direttivo 

    
  IL PRESIDENTE 
              (Avv. Salvatore Colonna) 


